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Mille famiglie di coltivatori si battono per non essere schiacciate dal cemento 

Contadini alle porte della città 
Nell'immediata periferia di Firenze esistono piccoli fazzoletti di terra a coltivazione inten
siva - Un patrimonio produttivo e di alta professionalità che non deve essere perduto - Non 
sono contrari agli insediamenti della «167» ma auspicano una permuta dei terreni espropriati 

Esiste una Firenze contadi
na? In una città composta 
essenzialmente di bottegai, 
artigiani, operai e impiegati 
la domanda può sembrare 
strana o mal posta, ma non lo 
è se si pensa che nell'imme
diata periferia della città vi
vono e lavorano oltre mille 
famiglie di contadini. 

Naturalmente l'agricoltura 
fiorentina è « atipica » e pre
senta aspetti tutti particolari 
rispetto a quella toscana. Si 
tratta, essenzialmente, di pic
coli fazzoletti di terra sotto
posti a una coltura intensi
va e il cui prodotto viene 
collocato esclusivamente nei 
mercati della città. 

Se non esiste, quindi, nel 
senso esteso della parola, una 
Firenze contadina, esiste il 
problema di queste mille fa
miglie, che operano nel tes
suto produttivo della città e 
che quotidianamente si trova
vo davanti a numerose que
stioni da risolvere, prima fra 
tutte quella dell'espansione 
urbanistica, che con il suo 
cemento, ogni giorno tende ad 
espellere numerosi contadini 
dalla periferia. 

Per saperne di più e per 
conoscere meglio questa mi-
noranza di lavoratori siamo 
andati a trovarli in mezzo ai 
campi e. attraverso una ve
rifica più diretta della loro 
esistenza, abbiamo cercato di 
« focalizzare » alcune questio
ni — almeno le più impor
tanti — di questa realtà con
tadina che è largamente sco
nosciuta alla maggior parte 
dei fiorentini. 

Fausto Undini è un u<>mo 
che ha passato la sessantina. 
Vive a Soffiano, in un pode
re di 4 ettari, assieme alla 
moglie e la famiglia del fi
glio. In tutto sono 6 persone. 

Ha fatto sempre il contadi
no e se venisse cacciato dal
la terra difficilmente potrebbe 
adattarsi a vivere in mezzo 
al cemento. Fino a qualcìie 
anno addietro, anche il figlio 
lo aiutava nei lavori dei cam
pi, ma il reddito era troppo 
basso ed ha cercato un altro 
lavoro. _ 

/ due nipoti attualmente 
vanno a scuola ma difficil
mente, da grandi, andranno 
a lavorare nei campi. Tawrto 
Undini è rimasto quindi, l'ul
timo . superstite di un'antica 
categoria di contadini che la 
civiltà industriale sta lenta
mente distruggendo. Malgra
do tutto, la famiglia è ancora 
molto unita e al suo interno 
valgono ancora le antiche 
usanze: vivono nella stessa 
casa e la sera si raccolgono 
tutti attorno al camino, la 
nuora dà del « voi » al suo
cero che, da autentico capo
famiglia, gode ancora rispet
to e considerazione. 

Troviamo Fausto Undini in 
mezzo al rcampo mentre am
mucchia alcune fascine. Ci 
viene incontro con una cor
dialità festosa e autentica e 
non di circostanza. Insiste nel 
volerci jKtrtare a casa, dove 
si potrà parlare meglio, ma lo 
convinciamo a restare ' in 
mezzo ai campi, dove i meli 
già sono fiorili e le zólle sono 
ancora umide per la pioggia 
caduta nei giorni scorsi. 

« Non posso certamente di
re — afferma — di trovar
mi male in qtu?sto podere. 
Essendo rimasto solo a lavo
rare, una parte del fondo 
l'ho lasciato a seminativo e 
un'altra parie a orto. 

In più vi sono alcune pian
te di olivo e un po' di vigna 
che mi danno olio e vino per 
tutto l'anno. Certo problemi 
non ne mancano: i concimi, 
per esempio, sono negli ulti
mi tempi notevolmente au
mentati di prezzo e quindi la 
coltivazione della bietola e 
dell'insalata non danno più 
il guadagno di un tempo ». 

Altri problemi a Fausto Un
dini gli derivano dalla pro
prietaria del fondo che è al
la ricerca continua di cavilli 
giuridici per cacciarlo via. Il 
terremo non è edificabilc, per
chè si trova in una area de
stinata dal piano regolatore 
a zona agricola, ma la casa 
€ fa gola > perchè, con qual
che aggiustatina, potrebbe 
rendere un bel mucchio di 
soldi. • '.' 

Prima di congedarci. Fau
sto Undini ci invita con insi
stenza a bere qualcosa. 
La casa è vecchia ma pulita 
e ordinata. 71 cane ha smesso 
di abbaiare, e si avvicina per 
annusarci. Sembra un altro 
mondo, l'ultimo angolo di una 
ciriltà travolta dal e progres
so ». Un ronzio di motori che 
viene da lontano, e il suono 
di qualche clacson che arri
va affievolito ci chiama alla 
realtà, siamo alle porte di 
una città di 500 mila abitanti. 

Ben diversa è la condizio
ne dei fratelli Gino. Osval
do e Piero Abati. Essi, con 
un ettaro e mezzo di terra, 
di cui sono proprietari, han
no realizzato una vera e pro
pria azienda agricola. Attra

verso una coltura intensiva 
del fondo e con l'uso di con
cimi selezionati, riescono ogni 
anno a fare numerosi raccol
ti di verdure, ortaggi, radic
chio che ogni giorno portano 
al mercato di Novoli. Sono 
contrari alle serre perchè le 
tele di incerato costano care 
e la concorrenza dei prodot
ti che arrivano fuori stagio
ne dal meridione è molto dif
ficile da combattere. Attual
mente non hanno grossi pro
blemi perchè nel proprio fon
do non sono previsti insedia
menti della « 167 ». 

Spostandoci nella zona di 
San Bartolo a Cintoia, le co
se sono profondamente di
verse. Abbiamo parlato con 
alcuni affittuari i quali han
no già ricevuto notizia che i 
loro fondi, in base alla leg
ge « 167 », verranno destina
ti alla costruzione di alloggi 
popolari. Nella terra in cui 
lavora Arnaldo Dini. le ruspe 
sono già arrivate da diverse 
settimane e hanno incomin
ciato a fare le prime esca-
vazioni. Fra qualcìie mese 
egli sarà costretto ad abban
donare completamente il fon
do. La stessa sorte toccherà 
prima o poi a Eugenio Ma-
ratori, che dal Mugello si è 
trasferito 10 anni fa a San 
Bartolo a Cintoia, e a Vitto
rio Buccianti che ha speso un 
vero capitale per piantare 
bulbi e fiori. 

Sono tutti uomini che hanno 
passato la cinquantina e dif
ficilmente riusciranno a tro
vare una sistemazione. Oltre
tutto è molto difficile che 
persone nate e cresciute nella 
terra e per di più di una cer
ta età, possano adattarsi a 
fare un altro lavoro. Essi non 
sono contrari che nei fondi 
vengano costruiti gli alloggi 
popolari e non sottovalutano 
l'importanza che, grazie a 
questi espropri, numerosi la
voratori come loro potranno 
finalmente avere una casa. 
Chiedono però di non essere 
emarginati e di non essere 
espulsi dal tessuto produttivo 
della città. La vecchia ammi
nistrazione comunale, seguen
do una logica clientelare, ha 
speculato sulle disgrazie di 
questi contadini. Gli ammini
stratori di allora compilarono 
una lista di contadini da 
espropriare. per collocarli 
nell'organico dell'amministra
zione stessa. 

E' stata una vera beffa. 
Nella lista vennero incluse 
persone che non hanno nien
te a che vedere con gli espro
priati e che hanno scavalcato 
quelli che avevano effettiva
mente diritto. 

Secondo i contadini di San 
Bartolo a Cintoia la via da 
seguire è un'altra: non si 
tratta di « premiare » con 
qualche posticino gli espro

priati o i loro parenti, ma è 
necessario preservare un pa
trimonio di professionalità ' 
che andrebbe definitivamen
te perduto. 

Una precisa proposta è sta
ta formulata nel corso del ' 
congresso costitutivo della se
zione « Mario Fabiani >. In 
quell'occasione i comunisti di] 
San Bartolo a Cintoia appro
varono un documento in cui 
si invitavano Regione e Co
mune a trovare strumenti le
gislativi idonei per permette
re una vera e propria per
muta fra i terreni espropria
ti e quelli abbandonati. Solo 
così si può permettere a cen
tinaia di contadini a non ab
bandonare un lavoro che, ol
tre a salvaguardare ben de
terminati interessi professio
nali. contribuisce a sostenere 
l'economia della città. 

La nuova amministrazione 
comunale, con una sensibili
tà ben diversa della prece
dente, ha cominciato a rece
pire questi problemi. La ri-
strutturazioiu-* del mercato 
centrale e la costituzione del 
« Centro del freddo > .sono due 
tangibili segni di come un co
mune può intervenire per co
ordinare le strutture distri
butive con quelle della pro
duzione agricola, gettando le 
basi per un riequilibrio fra 
città e campagna. 

Francesco Gattuso 

Le indicazioni del convegno della FIP-CGIL 

Le poste meccanizzate 
senza programmazione 
i Un impianto per 600 mila lettere a Firenze per un servizio di 100 mila 
pezzi - Dibattito sull'automazione postale - Per un servizio sociale efficiente 

La conferenza regionale di organizzazione della Federmezzadri 

L'UNITA E L'AUTONOMIA CONTADINA 
PER IL RILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

f • . , • • - . ' . < • " • ' 

25 mila famjgiìe di mezzadri nella regione - 350 mila ettari di terre incolte - La lotta per il superamento dei 
patti abnormi ed arcaici - Verso una nuova organizzazione - La centralità della questione agraria anche in Toscana 

Nuovo 
presidente 

al tribunale 
di Prato 

Il dr. Corrado De Biase è 
stato nominato dal Consiglio 
superiore della magistratura 
presidente del tribunale di 
Prato. La nomina conclude un 
periodo di breve vacanza che 
si era verificata per il tribu
nale di Prato dopo il trasfe
rimento e la promozione del 
dr. Ciampi, che è andato a 
ricoprire l'incarico di Sosti
tuto procuratore generale del
la repubblica alla Corte di 
Assise di Appello di Firenze. 

Su più di mezzo milione di 
et tari di terre coltivabili, in 
Toscana, 350 mila o non sono 
coltivate affatto o lo sono con 
sistemi e con metodi che ri
cordano molto il medioevo, 
solo 200 mila et tari sono cu
rati con una certa regolarità 
e messi a produzione. In que
sti ultimi anni i 900 mila capi 
di bestiame allevati nella re
gione si sono ridotti a 200 
mila. L'anno scorso si è pro
dotta all'incirca la metà del
la quant i tà di vino prodotta 
nel '38; gli oliveti o sono di
strut t i o sono abbandonati e 
comunque anche questa cul
tura tipica della regione non 
è certo più fiorente come un 
tempo. 

Trovare un bracciante o un 
mezzadro o un colono con 
meno di trenta anni di età 
diventa impresa di anno in 
anno 6empre più difficile: so
lo nel '75 l'occupazione brac- j 
ciantile ha perso In Toscana 
1 milione di giornate lavora
tive. 

Sono questi alcuni dei mol-

Si apre domani alla Flog 

Conferenza dì produzione 
delle Officine Galileo 

Saranno presenti i rappresentanti del mondo 
politico, sindacale, amministrativo, culturale 
ed economico — L'articolazione dei lavori 

Domani lunedi nel corso del
lo sciopero dei lavoratori me
talmeccanici si aprirà alla 
FLOG la conferenza di pro
duzione delle officine Galileo. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nei giorni scorsi. 
Ai lavori sono invitate a par
tecipare le forze politiche de
mocratiche a livello regiona
le e provinciale, la Regione, 
il Comune di Firenze. la Pro
vincia. le amministrazioni co
munali di Campi e di altri 
comuni del circondario, i par
lamentari, le organizzazioni 
sindacali regionali e provin
ciali. confederali e di cate
gorìa. ' una • serie di facoltà 
universitarie, il CNR. la di
rezione del centro Microonde 
e l'istituto di statistica. 

Sono invitati oltre al comu
ne di Prato (particolarmente 
interessato per il settore tes
tile) anche i consigli di fab
brica delle maggiori aziende 
della città e della provincia. 
le ditte che lavorano per la 
Galileo e naturalmente la di
rezione generale e i dirigenti 
dell'officina. 

La conferenza si articole
rà in sette commissioni — t re 

su temi generali (scelte Mon- i 
tedison. rapporto fra Galileo 
e tessuto produttivo, organiz
zazione produttiva) e quattro 
per i diversi settori di produ
zione 

Riunione 
fra sindacalisti 

e i delegati 
ai corsi abilitanti 

Le segreterie provinciali 
CGIL - Scuola. FederscuoJa -
CISL. UIL • Scuola, hanno in
detto. per lunedì 29 alle ore 
15. nei locali dell'Istituto Sal
vemini in via Giusti, un in
contro tra le segreterie pro
vinciali dei sindacati Scuola 
confederali e delegati dei 
corsi abilitanti ordinari clas
si 53 e 38. Mercoledì alle 
21.15 alla Camera del lavo
ro si riunità l'assemblea dei 
delegati di tutti i corsi abi
litanti ordinari. 

ti segni che contraddistinguo
no il lento ma • costante 
processo di degradazione del
le s t rut ture agricole in Tosca
na al quale è andata ad ag
giungersi una crisi economi
ca che non risparmia niente 
e nessuno. La conferenza re
gionale di organizzazione del
la Federmezzadri-CGIL è 
s ta ta un'occasione per parla
re ancora una volta di que
s te cose, per cercare di da
re ad esse nna dimensione 
quanti tat iva la più vicina al
la realtà e per irrobustire 
nello stesso tempo quel movi
mento popolare di lotta che 
da sempre vi si oppone. Al
l'auditorium della Flog, do
ve si sono riuniti circa ITO 
delegati di tutte le province 
Toscane, sindacalisti, rappre
sentanti delle altre organizza
zioni dei lavoratori della ter
ra. osservatori ed invitati. 3i 
è parti t i proprio, nel dibatti
to. dalla gravità e dall'am
piezza della crisi, ultimo con
sistente stimolo al peggiora
re della situazione nelle cam
pagne toscane e non solo to
scane. 

Calugi, segretario regiona
le della Federmezzadri. nella 
sua relazione introduttiva ha 
precisato quale può e deve 
essere il ruolo dell'organizza
zione per invertire questa 
tendenza e per innescare un 
processo di unità ed autono
mia contadina capace di ap
portare un contributo fonda
mentale allo sviluppo econo
mico e sociale della Toscana. 

In Toscana la Federmezza
dri assume un'importanza e 
e una dimensione partico
lare per la consistente pre
senza della categoria mezza
drile: sono ancora 20-25 mi
la le famiglie toscane di mez
zadri e g!i addetti sono addi
r i t tura 45 mila. Grande è sta
to l 'apporto dell'organizzazio
ne della CGIL alla battagli.* 
tut tora in corso per il supera
mento dei patti arcaici ed 
abnormi in agrìcoltua come 
quelli di mezzadria e colonia. 
Su queste questioni ampia è 
s ta ta la mobilitazione delle 
forze democratiche e degii 
enti iocali e t ra le stesse or
ganizzazioni contadine sono 
srati trovati — come è stato 
ricordato nel corso di più in
terventi — significativi mo
menti di uni tà d'azione, di 
interventi e di lotta. 

Al centro dei molti inter
venti (18 nel complesso) e 
delle conclusioni di Genitoni. 
della segreteria nazionale, è 
s ta ta la consapevolezza del
la. central i tà della questione 
agraria anche nella vita eco
nomica delia Toscana. Lo svi
luppo dell'agricoltura. anche 
e soprat tut to attraverso l'uti
lizzazione delle terre incolte 
— è s ta to det to — offre nuo
ve convenienze ad un'indu
str ia che sia capace e pron
t a ad assecondarlo e stimo
larlo. La stessa necessita di 
garantire l'assetto civile delle 
campagne — ha det to Geni-
toni — e di eseguire opere 
infrastnit turali delle quali ab
bisognano (non bisogna di
menticare le condizioni di vita 
di molti, troppi contadini del
la Toscana) apre fonti di la

voro non indifferenti. La lot
ta per i! rilancio dell'agricol
tura quindi non è affare « pri
vato » dei lavoratori della ter
ra. ma interessa e deve coin
volgere il movimento dei la
voratori tutto. Un3 nuova e 
più salda unità tra lavoratori 
dei campi ed " operai dell'in
dustria deve quindi fare tia 
logico ed indispensabile com
plemento all 'unità del movi
mento contadino. 

Sulle questioni deli 'unità 
ampio ed approfondito è sta
to il dibatt i to nel quale sono 
intervenuti anche i rappre
sentant i delle al t re organizza-
zioni contadine. Calugì, nella 
relazione introduttiva, ha pre
messo che le proposte di la
voro e le ipotesi di lotta pre
sentate rimangono aperte a 
tut t i i contributi e alle even
tuali proposte provenienti da 
qualsiasi ambiente del movi
mento contadino. Il mondo 
contadino — ha detto — non 
vuole più essere diviso e stru
mentalizzato da nessuno: i 
problemi produttivi, economi-

, ci e eociali dai quali è pres-
, sato pongono l'unità corno 
I condizione della sua stoss.i 
• sopravvivenza. Un notevole 
I passo ni avanti verso nuovi 
ì ed unitari rapporti tra i la-
l voratori della terra lo si sta 
j compiendo — ha affermato 
I Genitoni — con la costitu-
! zione di una nuova organiz

zazione contadina al 'a quale 
oltre alla Federmezzadri ade-

' riscono l'Alleanza e l'UCT: 
| una nuova organizzazione che 
; cerca più strett i rapporti in 
i modo particolare con la Fe-
I dcrcoitivatori-CISL e la Ui-
i mec-UIL (Benucci della Fe-
' dercoltivatori-CISL ha espres-
I =o il timore di un'eventuale 
j « chiusura >» della nascente 
i organizzazione). 
I Obbiettivo della costituente 
j — ha precisato Genitoni — è 
I quello d: porre le basi di 
! un'organizzazione democrati

ca. unitaria, aperta ed nuto-
I noma dalle forze politiche e 

da! governo nazionali e reglo-
1 nali senz? essere per questo 
' corporativa. 

Quando quat t ro anni fa il 
Ministero delle poste decise, 

nell 'ambito di un investimento 
nazionale di 1600 miliardi dì 
meccanizzare il servizio po
stale, installando impianti co
stosissimi prima a Firenze 
poi a Trento, se ne fece mi 
gran parlare. Sembrava che 
dal giorno dopo tutto avreb
be dovuto filare liscio nel cao
tico traffico postale. 

In realtà, l'operazione, sna
tura to il senso di moderniz
zazione. non ha fatto che ag
giungere nuovi problemi alla 
già vecchia e fatiscente strut
tura delle poste e telegrafi 
che — come del resto buona 
par te dei settori della pubbli
ca amministrazione — fa le 
spese della politica speculati
va dei vari governi e della di
rezione aziendale. 

Il primo lampante dato che 
ci viene dai lavoratori del 
settore, e che in realtà pote
va essere previsto, è che gli 
impianti istallati finora sono 
sovradimensionati; quello di 
Firenze ha una capacità lavo 
rativa di (S00 mila lettere al 
giorno, per due turni di la
voro, mentre lu realtà fioren
tina si aggira intorno ai 100 
mila pezzi, a Trento — dove 
è s ta to installato il secondo 
grande impianto Isa — anco
ra meno. Eppure sia azienda 
che ministero si ostinano ad 
affermare molto generica
mente che la meccanizzazio
ne serve per lo snellimento 
del servizio ed intendono da
re vita ad impianti simili in 
altre ci t tà d'Italia, prova ne è 
che la ditta appaltatrice — la 
Elgas S. Giorgio di Genova — 
continua a costruire. Sono gli 
stessi lavoratori della S. Gior
gio a smentire le voci diri
genziali secondo le quali il 
macchinario sarebbe com
merciabile all'estero. Non 
è vero — affermano — . E poi 
si t r a t t a di una spesa aiti-
mortizzabile in venti anni per 
cui una volta fatta, se non si 
vuole andare incontro ad ulte
riori sperperi, deve essere uti
lizzata per un relativamente 
lungo arco di tempo. Alla so
cietà costruttrice poi viene 
anche affidata la ricerca delle 
aree, del progetti edilizi tra
mite consorzi (Italpost-Ital-
s ta t ) che costruiranno anche 
gli edifici per accogliere gli 
sfolgoranti macchinari . 

Attualmente — a causa del
la mancanza di centri di per
fezionamento professionale è 
s ta to chiesto alla EIgas.San 
Giorgia anche di occuparsi 
della formazione professio
nale. 

Tut to ciò nasce dalla poli
tica ministeriale che ha vo
luto introdurre nuove tecnolo
gie — più in accordo con le 
grandi industrie che fanno 
capo alle multinazionali estere 
che con le esigenze di con
sumi sociali del paese — sen
za mutare le s t ru t ture che 
dovranno accoglierle, senza 
consultarsi con chi dovrà la
vorarci e senza considerare 
le necessità dell 'utente. Mec
canizzare una fase del servi
zio senza mettere chi vi lavo
ra e tu t to l 'apparato «quindi 
anche i trasporti e gli altri 
servizi delegati) in grado di 

ì tenere il passo non poteva 
portare che a drammatici 
squilibri. Questi ed altri dati 
sono emersi nel corso di una 
giornata di «convegno di stu
di sulla meccanizzazione e au
tomazione postale )> organiz
zato dalla FIP CGIL al quale 
sono intervenuti - rappresen
tanti della categoria di Narx>-
li. Milano. Torino. Roma, Bo
logna, Venezia. Trento. Bol
zano. Genova: il consiglio di 
fabbrica della Elgas-S. Gior
gio. rappresentanti del centro 

di calcolo elettronico dell'Uni
versità di Firenze, la sezione 
sindacale del Monte dei Pa
schi di Siena, il Centro na
zionale di ricerca fiorentino, 
oltre a rappresentanti della 
segreteria sindacale regionale 
e nazionale. 

Lo scontro fra la categoria 
e la direzione aziendale, che 
procede quasi parallelamente 
con quello esìstente nel pae
se per la generale carenza di 
servizi, ha portato non solo 
ad una analisi politico econo
mica degli errati e specula
tivi investimenti che il mini
stero ha ed intende portare 
avanti nel paese — e nella 
stessa Toscana del resto con 
nuovi imputati anche a Lucca 
e Pisa. Ma anche una serie 
di proposte in positivo per 
democraticizzare il servizio e 
renderlo realmente sociale. 

Si t r a t t a per 1 lavoratori 
del settore di andare ad un 
coordinamento sindacale con 
quelli della Elgas S. Giorgio 
che producono macchine del 
le quali spesso ignorano la 
reale utilizzazione; inserirsi 
a livello territoriale nel piano 
di sviluppo delle regioni per 

andare ad un generale rlequl-
librio economico e dei servizi: 
mantenere i contatt i con la 
università ed i centri di stu
dio per conoscere le reali 
possibilità produttive e rleet* 
tive della Regione. E" s tato 
a questo proposito ricordato il 
progetto della Regione Tosca
na di creare dei comprensori 
dell'elettronica per la pro
grammazione di questo e di 
altri servizi. 

« E' indispensabile — ha 
affermato Scarpelli, della se
greteria regionale della FIP-
CGIL — battersi per una ri
strutturazione dell'azienda su 
basi comprensoriali e terri
toriali in rapporto stretto con 
le altre s trut ture della pubbli
ca amministrazione. Si t ra t ta 
di una logica politica diver
sa da quella portata avanti 
finora dalla direzione, in sen
so orizzontale e non più ver-
ticalistico » E' necessario 
dunque fare un salto qualita
tivo nella lotta che veda pro
cedere di pari passo l'impe
gno sindacale per il contrat to 
a quello, più generale e a! 
fianco di tutti i cittadini, per 
la riforma del servizio. 

In Palazzo Vecchio 

Martedì si riunisce 

il Consiglio comunale 
Sarà discusso il provvedimento che istituisce 

200 milioni a favore delle piccole imprese 

Rientrata la delegazione dal Guatemala 

Il Consiglio comunale è con
vocato per martedì prossimo 
allo 1(5.150 . fra i numerosi ar
gomenti all'ordine del giorno. 
i due provvedimenti — già da 
noi illustrati — riguardanti 
la istituzione di un fondo di 
200 milioni per agevolare il 
credito alle piccole aziende 
artigiane, commerciali, ai 
consorzi ed alle cooperative 
e per il credito di esporta
zione. 

K' frattanto rientrata la de
legazione inviata dal comune 
per collaborare alla ricostru
zione di Città del Guatemala. 
Il gruppo, che era comporto 
dall 'assessore all 'ambiente 
dott. Davis Ottani, dall'archi
tetto prof. Paolo Sica, dal
l'in g. Alfredo Bellacci della 
provincia, dall'ing. Giuseppe 
Sorace del Comune, è rima-

j sto per 1.1 giorni a Città del 
I Guatemala dove ha avuto 

contatti con le autorità del 
paese impegnate in un pro
gramma di emergenza per far 
fronte ai gravissimi danni 
causati dal terremoto. 

Ai tecnici fiorentini è sta
to chiesto un contributo nei 
settori della pianificazione 
urbana, del regolamento edi
lizio. con particolare riguar
do alle norme antisismiche, 
dcH*approvv:gionamento idri

co sia per quanto riguarda 
interventi immediati che per 
programmi a più lunga sca
denza del risanamento igie
nico. Su questi argomenti la 
delegazione ha elaborato al
cune proposte che sono con
tenute in un documento pre
sentato ufficialmente al sin
daco di Città del Guatemala, 
avvocato Lionel Ponciano 
Leon. 

Queste stesse materie, con 
particolare riguardo alle pos
sibilità di definire una tipo
logia edilizia che permetta 

I di realizzare un programma 
di costruzione di abitazioni 
di costo minimo, sono state 
discusse con esponenti del
l'università della capitale 
guatemalteca, gettando le ba
si per una eventuale colla
borazione scientifica con il 
nostro ateneo. 

Nel lasciare la Città di Gua
temala la delegazione ha 
espresso alle locali autorità 
e alla stampa, il proposito 
di portare una testimonianza 
precisa e documentata del
l 'aggravamento della situazio
ne sociale (particolarmente 
per quanto attiene le abita
zioni popolari) che si è deter
minata a seguito del terre
moto, volta a suscitare la so
lidarietà della città di Fi
renze. 

Rivendicano un adeguamento delle tariffe 

Tassisti in sciopero 
per ventiquattro ore 

Apprendiamo a tarda sera 
che la categoria dei tassisti 
ha deciso di continuare la 
sua protesta per ottenere ra-

j pidamente un adeguamento 
delle tariffe. 

Per tutta la giornata di 
oggi è stato deciso uno scio
pero di 24 ore. Che si pro
trarrà fino alle ore 7 di lu
nedì mattina. Sempre doma
ni verranno effettuate sospen
sioni dal lavoro di due ore 
dalle 12 alle 14 

In un comunicato, dirama
to dalla FIFTA-CGIL. UIL-
TATEP UIL, Associazione ar
tigiani ed Artigianato fioren
tino. si ricordano i precedenti 
della questione. Già nel no
vembre del *75 le organizza
zioni di categoria avevano a-
vanzato una richiesta di ade
guamento delle tariffe. Giu
stificata dall ' incremento dei 
costi di gestione. Dopo alcu
ne riunioni era s ta ta poi ap
provata dalla giunta comu
nale una delibera, successi
vamente rinviata dal Comita
to prezzi. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi, si afferma nel comu
nicato, l 'aumento dei carbu
rant i . delle auto , dei costi 
di manutenzione, il rincaro 
della vita hanno costret to la 
categoria a considerare ina
deguata anche questa tarif
fa non ancora esecutiva. Di 
qui la prima protesta per il 
rinvio del CIP, la richiesta 
dell'applicazione di un sup
plemento provvisorio di 200 
lire a corsa, 

Con Cervelli 
sulla situazione 

economica 
e politica 

Domani manifeslazione a Scandicci 

Solidarietà con i lavoratori 
della tipografia «Impronta 

Si svolgerà alle 21 nella Biblioteca comunale - Vasta azione in soste
gno dei lavoratori tipografici in lotta per la difesa del posto di lavoro 

» 

Martedì prossimo alle 21, 
nei locali della Federazio
ne, avrà luogo l'attivo pro
vinciale del partito sul se
guente ordine del giorno: 
« L'iniziativa del PCI nel-
I' attuale situazione econo
mica e politica >. Interver
rà il compagno Giovanni 
Cervelli, della Segreterìa 
nazionale. 

i I lavoratori di Scandicci 
! hanno indetto per domani alle 

21 una manifestazione di soli
darietà con le maestranze del
la tipografia e Impronta », nel 
salone della Biblioteca civica 

i in Piazza Matteotti. 
La grave situazione che in

veste tutto il settore tipogra
fico ed editoriale fiorentino. 
con la crisi della Sansoni, si 
ripercuote sui lavoratori dell' 
industria grafica di Scandicci 
che vedono minacciato il po
sto di lavoro. 

La fabbrica è autogestita 
provvisoriamente dai lavora
tori i quali cercano di far 
fronte con tutti i mezzi per 
non chiuder l'azienda. Su ini
ziativa dell'amministrazione 
comunale si è costituito un 
comitato di sostegno compren
dente le forze sindacali, tutte 
le forze politiche e sociali per 
osrreggere l'azione dei lavo
ratori in lotta per evitare il 
licenziamento, con iniziative 
politiche e ricercando nuove 
commesse e fonti di lavoro. 

L'iniziativa di domani si 
inquadra in questa azione te
sa a difendere il posto di la
voro delle maestranze e per 

j la tutela della produzione. 

Assieme ai lavoratori dell' 
Impronta parteciperanno alla 
manifestazione le organizza
zioni sindacali e politiche e 
delegazione delle fabbriche 
della zona. 

Parleranno Renzo Pagliai. 
sindaco di Scandicci. Gian
franco Galanti della segreteria 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e Franco Ca
marlinghi assessore alla cul
tura del comune di Firenze. 

Conferenza 
di Krampen 

Martin ' Krampen. uno dei 
fondatori della scuola di Ulm 
insieme a T. Maldonado e M. 
Bense. attualmente professore 
di psicologia e semiologia dei 
sistemi urbani nell'università 
di Gottinga, lunedi mattina al
le ore 9 terrà una pubblica 
conferenza nella sala delle 

I Quattro Stagioni di Palazzo 
Medici Riccardi. La manife
stazione è stata organizzata 
dalla cattedra di decorazione 
dell'Istituto di storia dell'ar
chitettura, 

In lolla 
i lavoratori 

della S A I O . 
per la ripresa 

produttiva 
I lavoratori della S.A.M.A. 

riunitisi in assemblea il 25 
marzo, hanno preso in esame 
la • pesante situazione dell 'a
zienda per la cui ripresa non 
è stato sufficiente il ricorso 
alla cassa integrazione e do
ve si è giunti alla cessazione 
delle attività, procedendo al 
licenziamento di tutte le mae
stranze. Preso atto delle e-
spressioni di solidarietà dei 
rappresentanti della Giunta 
comunale, il consiglio di fab
brica ha deciso di indire un* 
altra assemblea domani alle 
ore 8, per decidere le forme 
di lotta in difesa di questa 
unità produttiva di grande ri
levanza sociale ed occupazio
nale del territorio del 
di Bagno a Ripoli. 


